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ART. 1 FUNZIONI DEGLI IMPIANTI SPORTIVI  
1. Gli impianti sportivi del Comune sono le sedi deputate allo svolgimento d’attività 
collettive, sportive motorie, conferenze e spettacoli vari.  
2. Le funzioni inerenti alle attività di cui al comma precedente, sono esercitate  
direttamente dal Comune ovvero mediante un gestore, individuato con specifica 
convenzione. In ogni caso il Comune esercita la vigilanza sull'utilizzo dell’impianto e 
sull'osservanza del presente regolamento, con poteri ispettivi.  
 
 
ART. 2 DIRITTO DI ACCESSO  
1. E' consentito a tutti, singolarmente, in forma aggregata od associata, l'accesso agli 
impianti sportivi di proprietà del Comune, per svolgere od assistere alle attività di cui 
all'art. 1, secondo le modalità stabilite dal presente regolamento e dal calendario fissato in 
sede gestionale.  
2. Al fine di un disciplinato esercizio del diritto d’accesso, le possibili utenze sono 
classificate secondo il seguente ordine di priorità:  
a) Amministrazione Comunale;  
b) Società, cooperative e associazioni sportive, affiliate a Federazioni aderenti al CONI e 
quindi ad Enti di Promozione Sportiva;  
c) Enti e gruppi di promozione delle attività motorie rivolte ai bambini e ragazzi in età 
scolastica; 
d) Persone singole o aggregate in squadre occasionali per lo svolgimento di attività  
sportive;  
e) Altre associazioni e gruppi, per lo svolgimento delle altre attività non sportive 
concordate col Comune.  
3. Le scolaresche potranno usufruire gratuitamente degli impianti sportivi comunali e delle 
relative attrezzature, che saranno poste a loro disposizione in base ad accordi da convenirsi 
fra autorità scolastiche ed Amministrazione comunale.  
4. Altre richieste, comprese in generale quelle di utenze non locali, potranno essere accolte 
di volta in volta in seguito ad una valutazione del Comune; a titolo esemplificativo e non 
esaustivo avranno precedenza: le associazioni che presentano tesserati pralboinesi; le 
associazioni storicamente presenti ed operanti sul territorio; le associazioni che 
coinvolgono i bambini, ecc.. 
 
 
ART. 3 MODALITÀ D'USO  
1. L'orario di utilizzo degli impianti sportivi è determinato in sede gestionale.  
2. Per orario di utilizzo dell'area di attività, si intende il tempo intercorrente tra l'ora di  
entrata e l'ora di uscita. 
3. Ogni utente, come individuato all’art.2, è tenuto a designare un referente che si faccia 
carico di gestire i rapporti col Comune. 
4. Ogni utente, con l'utilizzo delle attrezzature dell’impianto sportivo, si obbliga a 
segnalare, anche per iscritto, al Comune ed al gestore, eventuali deficienze o 
manchevolezza che potrebbero costituire pericolo o danno per persone o cose. A titolo 
collaborativo, è altresì tenuto a segnalare osservazioni o rilievi che possano incidere sul 
miglioramento dei servizi e sull'utilizzo degli impianti.  
5. Chiunque provochi un danno, all’impianto sportivo, alle sue strutture tecnologiche ed  
attrezzature in genere, è obbligato al risarcimento del danno.  
6. Ai sensi della legislazione vigente, nei locali degli sportivi è vietato fumare. 
7. La pulizia degli impianti sportivi è a carico dei soggetti di cui all’art.2, salvo accordi 
diversi.  
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ART. 4 UTILIZZO DI SINGOLI UTENTI  
1. La gestione degli impianti sportivi deve prevedere, secondo accordi con il Comune 
stabiliti in sede convenzionale, nell'ambito del calendario annuale delle attività, un orario 
riservato per le attività motorie e sportive di singoli o gruppi occasionali di utenti, dietro 
pagamento delle tariffe previste.  
2. Per quanto previsto al comma precedente non occorre richiesta preventiva ma può 
essere richiesta una prenotazione presso gli uffici comunali ovvero il custode della 
struttura qualora presente. L'ammissione all'utilizzo degli impianti ed attrezzature avviene 
secondo l'ordine di presentazione fino ad esaurimento delle possibilità nell'ambito 
dell'orario riservato a questo tipo di attività.  
 
 
ART. 5 FORMAZIONE DEL CALENDARIO E DELL'ORARIO D’UTILIZZO 
DEGLI IMPIANTI SPORTIVI  
1. Il calendario e l'orario delle attività relative a ciascun impianto sportivo è stabilito dal 
Comune, in sede di stipulazione della convenzione per la gestione dell'impianto.  
2. Nel corso della gestione sono ammesse modificazioni a condizione che non alterino, 
sostanzialmente, gli orari riferibili alle varie categorie di utenti. E' necessario, in ogni caso,  
l’assenso del Comune e del gestore. Le modificazioni devono risultare da atto scritto 
scambiato tra le parti.  
3. In caso di concomitanza tra gli orari dei campionati di diverse discipline sportive e 
diverse categorie, sarà data priorità agli incontri relativi ai campionati delle categorie 
superiori.  
4. Qualora si verificassero altre concomitanze fra le varie richieste, si provvederà a 
risolvere le precedenze, secondo i criteri stabiliti dall'art. 2, del presente Regolamento.  
5. Le autorizzazioni d'uso a carattere continuativo, potranno essere temporaneamente 
sospese per l'inserimento di manifestazioni di particolare importanza sportiva, culturale e 
manutenzioni od interventi non ordinari, provvedendo a ricercare soluzioni alternative in 
accordo con le società interessate.  
 
 
ART. 6 TARIFFE  
1. L'utilizzo degli impianti sportivi e delle palestre comunali, nonché il supporto a gare 
sportive e manifestazioni di attività varie, sono soggette al pagamento delle tariffe stabilite 
ogni anno in sede di giunta (prima dell’approvazione del bilancio), salvo accordi diversi 
assunti in fase di convenzionamento. 
2. L’utilizzo degli impianti sportivi e delle palestre comunali sarà dato in concessione 
gratuita alle scuole ed alle associazioni che non perseguono scopo di lucro, riconosciute 
dagli Enti di promozione sportiva e che coinvolgano nell’attività i bambini e ragazzi in età 
scolastica. È però fatto carico a tali soggetti la pulizia completa degli ambienti. 


